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La Piazza Scaravilli sarà divisa da un passaggio, anche 
carrabile, in due macroaree: ad est prevalentemente "verde" e 
ad ovest prevalentemente “tecnologico”

Sia la zona giardino che la zona tecnologica dovrà contenere 
parti di sedute da realizzarsi in autocostruzione

In particolare, ambo le parti devono contenere un pensiero di 
progetto incrementale che verrà garantito dalla realizzazione 
di moduli replicabili

Il fine di realizzare una piazza permanente in concomitanza di 
un padiglione temporaneo impongono un progetto nel 
progetto; occorre che venga garantita la funzionalità della 
piazza anche nell’assenza del padiglione

La destinazione d’uso di una piazza così concepita prevede 
una progettualità di funzioni multiple diurne e serali, feriali e 
festive, garantita dalla presenza di una “base” tecnologica

Il sistema costruttivo del padiglione deve prevedere libertà 
spaziale e di adattabilità alla multifunzionalità 

Il padiglione abbina una dimensione parametrica, di progetto e 
di taglio ad una fase di autocostruzione

Occorre immaginare che il padiglione possa esprimere una 
dimensione quotidiana ed altresì divenire una quinta teatrale a 
supporto di eventi con pubblico numeroso

Sono molto importanti i temi connessi alla percezione della 
sicurezza in luogo pubblico che definiscono alcune azioni 
progettuali di buon senso, tipo vedere ed essere visti

La temporaneità del progetto padiglione obbliga a ragionare 
sulla traccia che lascerà al termine della sua funzione




























